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Compiti si, compiti no
I compiti durante le vacanze estive servono? Le risposte degli specialisti...

Dl GERRY MOTTIS

Estate. Tempo di vacanza per

docenti e studenti. Tempo

per meditare e stilare bilanci

sull'anno scolastico appena

concluso e per dedicarsi a buone letture

in vista del nuovo anno a venire. Trovatomi

sulle assolate spiagge liguri nel periodo

post-pienone di Ferragosto, come mia con-

suetudine, l'operazione più importante del

mattino la lettura del «Corriere délia Sera».

Proprio in una delle mie letture sotto il sole

già cocente del medio-mattino, l'occhio e

la mente sono colpiti da un titolo roboante

sotto «Cronache»: «Ma i compiti per le

vacanze servono?» e nel sottotitolo: «I prof,

sono divisi sull'utilità del carico di temi,

esercizi e versioni». Sicché tutto il mondo

è paese, e - vien da dire - soprattutto in

ambito educativo, nonostante l'apparente

lontananza dei sistemi scolastici italiani (e

si sottilinei quanto le testate italiane diano

molto peso al dibattito pubblico sulle que-

stioni inerenti la scuola...), riporto alcune

osservazioni a confronto sul tema. A chiare

lettere il Pediatra afferma che non servono

a nulla, mentre il Pedagogista asserisce

il contrario, in un futile gioco di colonne

tipograficamente contrapposte.

II pediatra (un professore dell'Università di

Milano) sostiene che i compiti per le vacan-

ze irfer/no so/o b/Ve/7tere p/b svogf/bf/)/, non

solo, ma sarebbero addirittura irctennos/v.

Un brivido corre lungo le schiene di noi

docenti, credo, leggendo queste parole di

peso. Lo specialista afferma in modo inno-

cente che rrse /'professor/toon /o cap/scono,

cbe s/' port/no ar/c/?e /oro an po' a? /avoro sof-

to /'ombre/to/ie. l/ebra/7r?o /'effefto c/ze fej>

Ste/7b/b£ ovaf/'or? da parte di tutti gli allievi di

mezzo mondo. Niente compiti per Testate.

Relax e spensieratezza i migliori ingredienti

per affrontare il nuovo anno, insomma.

Tutto cio per permettere che i ragazzi era

sefterobre saranr/o frescb/'perr/part/re// - in-

dipendetemente da quello che perderanno

senza esercizio durante I'estate. Problema

trascurabile, questo, sembra volerci dire il

«professore». A suo avviso, continua, Tunica

cosa che insegnano i compiti estivi è a

lavorare svogliatamente: «'/ragazzo non

vao/e stob/are e a//ora apre /' //br/ bavanf/ a//a

tefew's/'one, oppare con /e ca/T/efte be//'/-/tob

ne//e oreccb/'e. /nsomma, perbe /a ,gr/bfa

necessar/a e s/ frasc/berà paesto atte^g/a-

roento sbag/fato ancbe a seftembre, magar/'

per baona parte be//7werocw. Ci risiamo. E

la famiglia? Permette di studiare con tele-

visori accesi, cuffiette a pieno volume? Che

motivaione trasmette al figliolo? II problema,

di nuovo, sembra stare a monte...

Passiamo sull'altro fronte. II pedagogista,

esperto teorico di questioni scolastiche,

dall'alto della sua cattedra dell'Università di

Bergamo, afferma con diligenza che r/senza

eserc/z/o /a mente be^raba// e che quindi è

necessario applicarsi continuamente per

non perdere le conoscenze acquisite con

fatica durante I'anno passato. In ogni caso,

per potenziare I'innesto di conoscenze e

competenze nel ragazzo, questi consiglia

una «personalizzazione» dell'assegnazione

dei compiti: rf sba^//ato bare a toff/50
i/ers/'on/'b/'/af/no e /00 eserc/z/ b/'matema-

f/'ca. Me^//o corrcenfrars/su/prob/e/ro be/

s/pgo/ô Come a dire, preparare decine e

decine (forse centinaia) di compiti diversifi-

cati per i nostri allievi, con un investimento

di tempo ed energie (a fine anno scolastico)

faraonico. Col risultato della complicazione

inerente la correzione alia ripresa dell'anno

scolastico: correzioni personalizzate e indi-

vidualizzate? Mss/bn/mposs/b//e. Affinché

i compiti possano essere «piacevoli» (ter-

mine «buono» della nuova pedagogia che

si inchina ai voleri dei giovinasti, senza più

educare alia fatica e alia sofferenza, ere-

dendo ancora che I'inserimento dei nostri

ragazzi nella société che lavora sia sem-

plice, diretto, indolore e naturale) sarebbe

allora opportuno I'applicazione pratica di

competenze acquisite, come la «intervista

del vicino di ombrellone sul romanzo che

sta leggendo». (Mi chiedo perché i compiti

vadano sempre fatti tra la sabbia, I'odore di

salsedine e il vento bizzoso del mare, e non

invece comodamente in appartamento su

una scrivania, come ai vecchi tempi...)

Compiti si, compiti no, dunque? Credo si

tratti qui di un dilemma irrisolvibile, come

molte altre questioni latenti: punizioni si,

punizioni no? passeggiate scolastiche si,

passeggiate scolastiche no? educazione

sessuale si, educazione sessuale no? inte-

grazione in classi normo-dotate di persone

con handicap si o no, e la lista potrebbe

allungarsi, irrigidirsi e complicarsi, diventa-

re scomoda.

In ogni modo, a mio avviso, rimane determi-

nante il confronto, il dibattito (anche pubbli-

co, sui giornali, alia radio-tv, sui blog delle

scuole), il continuo tendere a una soluzione

adeguata alia risoluzione dei problemi

quotidiani (e annosi) della scuola, a favore

sempre e comunque dei nostri giovani

studenti. La risposta sta nella coscienza

operativa e professionale di ognuno di noi.

Buona ricerca.

Contatto: gmottis@hotmail.com
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